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In vigore dal 13 ottobre 2010

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA Promulga la seguente legge:

 Torna al sommario

-Articolo 1 

In vigore dal 13 ottobre 2010

----> Per visualizzare la parte di provvedimento in formato grafico, consultare il documento in formato pdf. <----

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.
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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  21 settembre 2010 , n.  157 .

      Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio fi nanziario 2009.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:  
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   La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 21 settembre 2010 

 NAPOLITANO 
 BERLUSCONI, Presidente del Consiglio dei Ministri 
 TREMONTI, Ministro dell’economia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: ALFANO    
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 ALLEGATO 1
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  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati      (atto n. 3593):   
 Presentato dal Ministro dell’economia e delle fi nanze (   TREMONTI   ) il 30 giugno 2010. 
 Assegnato alla V commissione (Bilancio), in sede referente, il 5 luglio 2010 con pareri delle commissioni, I, II, III, IV, V, VI, VII, VIII, IX, 

X, XI, XII, XIII, XIV e Questioni regionali. 
 Esaminato dalla V commissione in sede referente, il 18, 13 e 14 luglio 2010. 
 Esaminato in Aula il 19 luglio 2010 ed approvato il 20 luglio 2010. 

  Senato della Repubblica      (atto n. 2289):   
 Assegnato alla 5ª commissione (Bilancio), in sede referente, il 23 luglio 2010 con pareri delle commissioni 1ª, 2ª, 3ª, 4ª, 6ª, 7ª, 8ª, 9ª, 10ª, 11ª, 

12ª, 13ª, 14ª e Questioni regionali. 
 Esaminato dalla 5ª commissione, in sede referente, il 2, 3 e 4 agosto 2010; 14 e 15 settembre 2010. 
 Esaminato in Aula il 3 agosto 2010 ed approvato il 15 settembre 2010.   
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     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo della nota qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia, ai sensi dell’art.10, comma 3, del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei 
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi cia-
li della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n.1092, al solo fi ne di facilitare la lettura della disposizione di legge alla 
quale è operato il rinvio. Resta invariato il valore e l’effi cacia dell’ atto 
legislativo qui trascritto. 

   Note all’art. 6:   

  — Si riporta il testo dell’articolo 28 della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, recante «Legge di contabilità e fi nanza pubblica»:  

 «Art. 28 (Fondo di riserva per le spese impreviste). — 1. Nello sta-
to di previsione del Ministero dell’economia e delle fi nanze è istituito, 
nella parte corrente, un “fondo di riserva per le spese impreviste” per 

provvedere alle eventuali defi cienze delle assegnazioni di bilancio, che 
non riguardino le spese di cui all’art. 26 e che, comunque, non impegni-
no i bilanci futuri con carattere di continuità. 

 2. Il trasferimento di somme dal fondo di cui al comma 1 e la loro 
corrispondente iscrizione ai capitoli di bilancio hanno luogo median-
te decreti del Ministro dell’economia e delle fi nanze, da registrare alla 
Corte dei conti, e riguardano sia le dotazioni di competenza sia quelle di 
cassa dei capitoli interessati. 

 3. Allo stato di previsione della spesa del Ministero dell’economia 
e delle fi nanze è allegato un elenco da approvare, con apposito articolo, 
con la legge del bilancio, delle spese per le quali si può esercitare la 
facoltà di cui al comma 2. 

 4. Alla legge di approvazione del rendiconto generale dello Stato 
è allegato un elenco dei decreti di cui al comma 2, con le indicazioni 
dei motivi per i quali si è proceduto ai prelevamenti dal fondo di cui al 
presente articolo».   

  10G0179  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DIRETTIVA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  4 agosto 2010 .

      Indirizzi interpretativi in materia di riordino degli orga-
nismi collegiali e di riduzione dei costi degli apparati ammi-
nistrativi.    

     IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri», e in particolare, l’art. 5 
comma 2, lettera   e)   che attribuisce al Presidente del Con-
siglio dei Ministri il potere di emanare direttive per as-
sicurare l’imparzialità, il buon andamento e l’effi cienza 
degli uffi ci pubblici; 

 Visto il decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, converti-
to in legge 4 agosto 2006, n. 248, recante «Disposizioni 
urgenti per il rilancio economico e sociale, per il conteni-
mento della spesa pubblica, nonché interventi in materia 
di entrate e contrasto all’evasione fi scale», ed in partico-
lare i commi 1, 2 e 2  -bis   dell’art. 29, che prevedono, ri-
spettivamente, la riduzione del trenta per cento, rispetto 
a quella sostenuta nell’anno 2005, della spesa sostenuta 
dalle amministrazioni pubbliche per organi collegiali e al-
tri organismi, anche monocratici, comunque denominati; 
il riordino di tali organismi, anche mediante soppressione 
o accorpamento delle strutture; la verifi ca della perduran-
te utilità di ciascun organismo ai fi ni dell’eventuale pro-
roga di durata dello stesso; 

 Vista la circolare del 21 novembre 2006 del Ministro 
per l’attuazione del programma di governo di concerto 
con il Ministro per le riforme e le innovazioni della p.a, 
recante «Linee di indirizzo per la redazione degli schemi 
di provvedimento attuativi dell’art. 29 del decreto legge 
4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 4 agosto 2006, n. 248», con la quale vengono, 
tra l’altro, forniti chiarimenti in ordine all’ambito di ap-
plicazione delle norme cui le amministrazioni pubbliche 

sono tenute ad attenersi, sotto il profi lo sia soggettivo 
(amministrazioni destinatarie), sia oggettivo (organismi 
destinatari); 

 Visto il decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito in legge 6 agosto 2008, n. 133, recante «Disposizioni 
urgenti per lo sviluppo economico, la semplifi cazione, la 
competitività, la stabilizzazione della fi nanza pubblica 
e la perequazione tributaria», ed in particolare l’art. 68, 
che prevede la realizzazione, entro il triennio 2009- 2011, 
della graduale riduzione degli organismi collegiali fi no al 
defi nitivo trasferimento delle attività ad essi demandate 
nell’ambito di quelle istituzionali delle amministrazioni; 

 Visto il decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, converti-
to in legge 30 luglio 2010, n. 122, recante «Misure urgenti 
in materia di stabilizzazione fi nanziaria e di competitività 
economica», ed in particolare l’art. 6, comma 1, il quale 
stabilisce che la partecipazione agli organi collegiali di 
cui all’art. 68, comma 1, del decreto legge n. 112/2008 è 
onorifi ca e può dar luogo esclusivamente al rimborso del-
le spese sostenute ove previsto dalla normativa vigente; 

 Considerato che la successione delle anzidette disposi-
zioni riguardanti la medesima materia comporta la neces-
sità di elaborare soluzioni interpretative che consentano 
di evitare l’espletamento di adempimenti amministrativi 
da ritenersi superfl ui e comunque non funzionali al rag-
giungimento delle fi nalità perseguite dalla normativa. 

 Rilevato che sono tuttora in corso attività amministrati-
ve volte all’attuazione della disposizione di cui all’art. 29 
del citato decreto legge n. 223/2006, in vista della valuta-
zione di perdurante utilità degli organismi collegiali ope-
ranti presso le amministrazioni statali; 

 Constatato che la sopraggiunta disciplina dettata 
dall’art. 6 del citato decreto legge n. 78/2010, essendo fi -
nalizzata ad operare una riduzione dei costi derivanti dal 
funzionamento degli organi collegiali, già contemplata 
dalle previgenti disposizioni, attraverso il diverso mec-
canismo della soppressione degli emolumenti connessi 
alla partecipazione dei componenti, impone di elaborare 
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